
• Niente bis di vittorie per i gardesani dopo il colpaccio di Lecco: al Garilli di Piacenza è lo Spezia a fare festa
Verderblù sotto di due gol dopo il primo tempo: segnano Salvatore Esposito su rigore (dubbio) e Antonucci

Nelle ripresa i cambi danno la scossa ma la rete di La Mantia non basta per ribaltare le sorti dell’incontro

La delusione I giocatori della Feralpisalò dopo il triplice fischio che sancisce la sconfitta

PIACENZANemmeno il tempodigioireper il
successo dimartedì a Lecco, il primo, storico
in Serie B, e la Feralpisalò piega di nuovo la
testa in quel di Piacenza, domata dallo Spe-
zia, che domina per gran parte del match e
soffre soltanto nel finale. Ancora una volta il
Var recita un ruolodaprotagonista, conun ri-
gore dubbio concesso agli ospiti e trasforma-
to da Salvatore Esposito (Fiordilino colpisce
il pallone con il braccio,ma non si è capito se
fosse dentro o fuori area), e un gol annullato
per fuorigioco al difensore Amian. Episodi
nonvisti dall’arbitro Andrea Colombo, di Co-
mo, richiamato al video dal suo collega Lo-
renzoMaggionidiLecco.

L’analisi di una prova dai due volti
La Feralpisalò disputa 45 minuti sotto tono,
sbagliandomolto, e concedendoagli avversa-
ri troppa libertà dimovimento, in particolare
al trequartista Kouda, nato a Cantù da fami-
glia del BurkinaFaso. Così nonoppone lami-
nimaresistenzaeva sotto0-2 (il raddoppio lo
firma Antonucci). Un divario che rispecchia
l’andamento fin lìmostrato.
I cambi di StefanoVecchi all’inizio della ri-

presa, e il cambio di modulo (dal 4-3-3 al
3-5-2), consentono il reggere il confronto,
portandolo su binari più equilibrati. Di tiri,
però, non se ne vedono. Bisogna quindi at-
tendere il 40’ per assistere al guizzo dei gar-
desani, che colpiscono con La Mantia, di te-
sta, su punizione a spiovere di Di Molfetta.
Maè troppotardiper sperarenella rimonta. Il
golnonaddolcisce lapillola, anzi la rendepiù
amara, perché con temperamento e combat-
tività si sarebbe potuto ottenere qualcosa di
meglio. Al tirar delle somme lo Spezia vince
conmerito, senza rubare nulla, e conquista il
primopreziososuccessodella stagione.

Il racconto della sfida del Garilli
Appena due i ritocchi apportati da Vecchi ri-
spetto alla trasferta dimartedì a Lecco: ilme-

LaFeralpisalòtornaincastigo
Allafinesolorabbiaerimpianti

SerieB

FERALPISALÒ

1
SPEZIA

(4-3-3)
Pizzignacco 6; Letizia 
5.5, Ceppitelli 5.5, Pilati 
5.5 (36’ st Bacchetti sv), 
Martella 5 (1’ st Tonetto 
6); Zennaro 6, Fiordilino 
5 (1’ st Kourfalidis 6), 
Balestrero 5 (22’ st Di 
Molfetta 6); Parigini 5 (1’ 
st Butic 5.5), La Mantia 
6.5, Felici 5.5. 
All. Vecchi.
A disp. Minelli, Volpe, 
Compagnon, Carraro, 
Sau, Hergheligiu, Ber-
gonzi.

2

(3-4-1-2)
Dragowski 6; Amian 6.5, 
Bertola 6.5, Nikolau 6; 
Elia 6 (20’ st Pietra 6), 
Bandinelli 6.5, Salva-
tore Esposito 7 (26’ st 
Zurkowski 6), Reca 5.5; 
Kouda 7.5 (20’ st Ekdal 
6); Francesco Esposito 6 
(31’ st Moro sv), Antonu-
cci 6.5 (26’ st Cipot 5.5). 
All. Alvini.
A disp. Zoet, Moutinho, 
Krollis, Muhl, Cassata, 
Gelashvili, Verde.

Arbitro: Colombo di Como 5.5 

Reti: 17’ pt Salvatore Esposito (rigore), 46’ pt 
Antonucci; 40’ st La Mantia.

Note: spettatori 1.381. Espulso al 42’ st Barbugian, 
vice allenatore della Feralpisalò. Ammoniti Bandinelli, 
Antonucci, Elia, Nikolaou, Moro, Ekdal (Sp) e 
Ceppitelli (F). Angoli: 4-2 per lo Spezia. Recupero: 5’ 
+ 7’.

SERGIOZANCA

ERBANNO di Darfo B.T.  - Brescia - via S. Martino, 58 - Tel. e Fax 0364.531873 - e-mail: caffi gomme@gmail.com

CAFFI GOMME
VENDITA

ASSISTENZA
RIPARAZIONE
PNEUMATICI

30 Bresciaoggi Domenica 1 ottobre 2023

PrimoPiano

diano Kourfalidis lascia il posto a Zennaro, e
l’ala Compagnon a Parigini. Carraro, recupe-
rato dall’infortunio muscolare, parte dalla
panchina. Così è ancora Fiordilino a occupa-
re il ruolo di regista, affiancato da Zennaro e
Balestrero. Torre d’attacco: La Mantia. Sulle
fasce laterali comincianoFelici e Parigini. Di-
fesa invariata: Letizia eMartella terzini, cop-
pia centrale formata da Ceppitelli e Pilati, tra
ipaliPizzignacco.

Subito sotto per un rigore dubbio
Lo Spezia punta su gente fresca, come i due
fratelli Salvatore e Francesco Pio Esposito,
originari di Castellamare di Stabia ma assai
conosciuti dallenostre parti (assiemeai fami-
liari hannoacquistato la gloriosaVoluntasPa-
ce, cheha lanciato tanti ragazzi).
Il trequartista Kouda, che svaria un po’

ovunque, seminascompiglio, conun radente
respinto corto da Pizzignacco, e poi allonta-
nato dai compagni. Un tiro di Antonucci vie-
nealzato dal portiere,ma sulla rimessa in gio-
co interviene il Var, che vede un tocco con il
bracciodi Fiordilino suun traversoneda sini-
stra di Salvatore Esposito: l’arbitro guarda il
monitor e indica il dischetto, anche senessu-
no capisce se Fiordilino sia saltato dentro o
fuori areaalmomentodel contatto. Salvatore
Esposito trasforma il rigore.
Lo Spezia propone un fraseggio insistito e

segnadi nuovo, al 38’, su cross di Reca devia-
to in acrobazia dal difensore Amian. Anche
stavolta c’è bisogno del Var: Colombo annul-
la per fuorigioco (che c’è). Dopo un volo di
Pizzignacco, su conclusione di Salvatore
Esposito, gli ospiti raddoppiano con Anto-
nucci, servito daKouda. Equi bisognadavve-
ro recitare ilmea culpa. La ripresa. La Feralpi-
salò ne cambia subito tre (Butic, Tonetto e
Kourfalidis sostituiscono Parigini, Martella e
Fiordilino), ma fatica a rendersi pericolosa. E
il gol di La Mantia arriva solo agli sgoccioli,
quandoormai il dannoè fatto.

PIACENZA Stefano Vecchi
recita il mea culpa: «Avrei
dovuto cambiare un mag-
gior numero di giocatori,
invece, rispetto alla forma-
zione dimartedì, ho lascia-
to in panchina soloKourfa-
lidis e Compagnon - affer-
ma l’allenatore della Feral-
pisalò -. Abbiamo approc-
ciatomale il match. Proba-
bilmente chi ha giocato a
Lecco ha pagato lo scotto
della terza gara nell’arco di
una settimana. Pensavo
che, sulle ali dell’entusia-
smo per la prima vittoria,
potessero offrire una pre-
stazione brillante. Invece
no.Memoredella rivoluzio-
ne fatta ad Ascoli, pagata
con una dura sconfitta, ho
preferito apportare poche
variazioni, sbagliando. Nel
secondo tempo - prosegue
Vecchi - siamo stati un po’
più in partita. Ho cambiato
qualcosa a livello tattico,
l’abbiamo quasi riaperta.
Abbiamo creato tre-quat-
tro palle importanti nell’a-
rea avversaria. Purtroppo è
mancato l’ultimo passag-
gio. Lo Spezia ci aveva sur-
classati nei 45 minuti ini-
ziali. Avremmoavuto biso-
gno di un’altra interpreta-
zione. Martedì abbiamo
consumato tante energie,
siamo mancati sia a livello
fisicochementale».

L’episodio contestato
Il rigore di Salvatore Espo-
sito ha consentito allo Spe-
zia di sbloccare il punteg-
gio: «Ho rivisto l’episodio e
non si capisce se Fiordili-
no, saltando, fosse all’inter-
no dell’area. Oltretutto il
pallone prima aveva colpi-
to il suopiede, quindi è rim-
balzato sul braccio. È il se-
condo rigore che viene
concesso agli avversari do-
poconsultazionedelVar. Il
primo a Parma, nella gior-
nata inaugurale.Resta il fat-

to che a noi, invece, i rigori
li tolgono, come accaduto
colModena.Epoi lasciamo
stare il resto». Meglio con-
centrati sulla partita e sulla
prova. «Dobbiamo alzare
ulteriormente la condizio-
ne. Servepià carattere, dob-
biamo essere più squadra
neimomenti difficili. Lotta-
re, insomma, a muso duro,
inmodo rabbioso. Non ba-
stasse, abbiamo commes-
so molti errori banali. Ci è
mancata la lucidità neces-
saria per costruire mano-
vre pregevoli. Troppo im-
precisi i passaggi per esse-
re veri. Lo Spezia? Ha un
potenziale notevole. Nes-
suno si aspettava che aves-
se una brutta partenza». E
sul derby: «Lo affrontere-
moconorgoglio, e la consa-
pevolezza che si tratta di
una gara storica per il cal-
cio bresciano eper la Feral-
pisalò».

Parla il protagonista
Andrea La Mantia, autore
del gol che ha accorciato il
divario: «Per un attaccante

segnare è sempre impor-
tante. Questa rete è servita
a spingere negli ultimi mi-
nuti, e a dimostrare che sia-
mo vivi. Di sicuro rappre-
senta ungrosso aiutomen-
tale. Peccato per il primo
tempo, in cui non abbiamo
mostrato né agonismo né
cattiveria».
E sugli alti e bassi della

Feralpisalò: «Consapevoli
di come lavoriamo,non sia-
mo preoccupati. Non fa
piacere a nessuno perdere,
ma ci impegniamo per tro-
vare lacontinuità».Se.Za.

Il timoniereQuanti grattacapi per il tecnico Stefano Vecchi

MeaculpaVecchi
«L’erroreèstatomio:
servivanopiùcambi»

•«Rispetto amartedì ho
lasciato fuori solo due
giocatori. Tanti hanno
pagato la fatica per la
terza gara in sette giorni»

Il dopogara

6 SemuelPizzignacco
Nonè colpevolesulle duereti: la
primasu rigore, laseconda di
Antenuccicompletamente libero. Un
paiodi respinte impegnative,su
Antenuccie Salvatore Esposito, che
calcianodalontano.Nella ripresanon
vienepiùchiamatoin causa.

5.5 GaetanoLetizia
Sottotono. Dàl’impressione di
esserestanco, e faticaa lanciarsisulla
fasciadestracon lascioltezzae
l’incisivitàdelleprecedentigare.

5.5 LucaCeppitelli
SulcrossdiKouda, che portaallo0-2,
appareindeciso.Così Antenucci,ex
Cittadella, raccoglie il pallone,e,
lasciatocompletamentesolo,
insaccacon estremacomodità.

5.5 AlessandroPilati
Nell’azionedel raddoppio perdeil
duellocon Kouda.Meno pressantee
ringhiosodel solito. Nelfinale lascia il
postoaBacchetti.

5 BrunoMartella
Nonè brillantee incisivo, pochi i lanci
precisidal corridoiodi sinistra.
Nell’intervalloVecchi lotiene negli
spogliatoi.

6 MattiaTonetto
Disputa l’intera ripresa.Si sgancia
spesso,arrivandoaimargini dell’area
avversaria.

6 MattiaZennaro
Iniziada mediano, lavorandoqualche
buonpallone.Nel secondotempo
passainregia. Dimostradi essere uno
deipiùvivi.

5 AntonioFiordilino
Nonè fortunatonell’azione del rigore.
SalvatoreEsposito crossadasinistra,
e luisalta inmaniera scomposta,
forsedentro o forsefuori area.
L’arbitrolascia correre,maviene
richiamatodalVar, e decidedi
indicareil dischetto.Lostesso
Espositotrasforma per l’1-0.
Fiordilino,da registaarretrato,
dovrebbepoi occuparsidi Kouda,che
perògodeditroppa libertàe recitaa
soggetto,congrande personalità.

6 ChristosKourfalidis
Compareall’iniziodellaripresa.Fa il
suodovere,garantendounapporto
apprezzabile.

5 DavideBalestrero
Nonentramai nel vivodel gioco. È
piuttostospento e inconcludente.
Risentelacalura (unagiornatatipica
di ferragosto, con27 gradi)come
pochialtri. Eper laprimavolta
dall’iniziodel campionatoviene
sostituito.

6 DavideDiMolfetta
Unamezz’oradi qualità. Battela
punizione(aspiovere) che LaMantia
sfruttaallaperfezione.

5 VittorioParigini
Nonriescemai a prendereil volo sulla
fascia,e nell’intervalloVecchi lo
mandasotto ladoccia.

5.5 KarloButic
Entraall’iniziodella ripresa,andandoa
rafforzarel’attacco.Unpaio divolteva
aconcludere ditesta,senza
inquadrarelospecchio.

6.5 AndreaLaMantia
Sisblocca,segnando ilsuo primogol
stagionale: inacrobazia, con una
parabolaperfetta.

5.5 MattiaFelici
All’inizionon lovediamo, anche
perchénon viene maiservito.
Emergealladistanza, mostrando
spunti interessanti e altrievanescenti.

Le pagelle
di Sergio Zanca

Che battaglia Il centrocampista della Feralpisalò Christos Kourfalidis

L’illusione Il colpo di testa di Andrea La Mantia che ha dimezzato lo svantaggio

"
Nelprimotemposono
mancati agonismoe
cattiveria.Dispiace,ma
nonsiamopreoccupati
AndreaLaMantia
Attaccante della Feralpisalò

Oggi riposo,domanimattina, sulpratodi casadel
«Turina», la ripresadegli allenamenti.Conunobiettivo
preciso: riscattare la sconfitta con loSpezianellapartitapiù
importante, lo storicoderbycon ilBrescia.Cheper laprima
volta,venerdì alle20.30alRigamonti,metteràdi frontedue

squadredellanostraprovincianella secondacategoriaper
importanzaa livellonazionale.Unasuper sfidachemolto
probabilmentesi giocherà inunacornicespettacolare: con
lamatricoladiVecchidaunapartee il gruppodiGastaldello
dall’altra.MasaràancheCellinocontroPasini.

DOMANI
LA RIPRESA
AL «TURINA»
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